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Unità europea di medici e ricercatori  
nella lotta contro il cancro 

 
ECCO, la più importante organizzazione professionale non-profit europea, in cui confluiscono le 
Società scientifiche europee delle diverse branche dell’Oncologia, e ESMO la Società europea degli 
specialisti in Oncologia Medica , hanno deciso di unirsi  a sostegno della diffusione dei risultati della 
ricerca e dei trattamenti terapeutici più aggiornati, al fine di assicurare a tutti  i malati di cancro 
europei le migliori cure 
 
 
 
 
Milano, 10-4-2008 - La Società Europea di Oncologia Medica (ESMO) e l’Organizzazione 
Europea del Cancro (ECCO) hanno deciso di unire i propri sforzi, dando vita ad un’appuntamento 
biennale che si propone di mettere a disposizione, di chi è impegnato nella cura e nella ricerca 
contro il cancro, i dati scientifici più aggiornati e nello stesso tempo di promuovere iniziative che 
assicurino a tutti i malati di cancro le identiche possibilità di accesso alle migliori cure disponibili. 
 A seguito dell’accordo sottoscritto tra i due presidenti, il prof. Alexander M.M. Eggermont 
di ECCO e il prof. José Baselga di ESMO, ques’ultima diventa socio fondatore di ECCO e avrà 
diritto a un posto nel Consiglio Direttivo.  
 Marco A. Pierotti, Presidente dell’Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro (EACR) 
che è tra i fondatori di ECCO, e  Direttore Scientifico della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale 
Tumori ha sottolineato che: “Questa decisione non ha solo un importante valore simbolico, perché 
ribadisce quanto sia necessario unire gli sforzi per debellare il cancro. Da un lato, infatti, è vero 
che in Europa di cancro si muore di meno, anche se non in tutti i Paesi che ne fanno parte, ma 
dall’altro cresce il numero delle persone che si ammalano di quella che resta la malattia del secolo. 
Vanno, dunque, intensificati gli sforzi nel campo della ricerca per assicurare cure sempre più 
personalizzate e, contemporaneamente, bisogna mettere a disposizione di tutti gli operatori le 
conoscenze più aggiornate, in modo da assicurare ai malati, ovunque essi risiedano, le stesse 
identiche e migliori prestazioni. La decisione di ESMO ed ECCO, che come Associazione Europea 
per la Ricerca sul Cancro abbiamo sostenuto convintamene, darà sicuramente un grande impulso 
al raggiungimento di significativi risultati, soprattutto, nel campo della creazione di quelle reti 
oncologiche necessarie per assicurare ai pazienti un identico quanto concreto diritto alla salute”. 
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TUMORI: ONCOLOGI EUROPEI METTONO INSIEME DATI E 
RICERCA. (ANSA) - MILANO, 10 APR - La Società Europea di 
Oncologia Medica (ESMO) e l'Organizzazione Europea del Cancro (ECCO) hanno 
deciso di unire i propri sforzi, dando vita ad uappuntamento biennale che si 
propone di mettere a disposizione di chi è impegnato nella cura e nella ricerca 
contro il cancro, i dati scientifici più aggiornati e nello stesso tempo di 
promuovere iniziative che assicurino a tutti i malati di cancro le identiche 
possibilità di accesso alle migliori cure disponibili. 
   A seguito dell' accordo sottoscritto tra i due presidenti, Alexander Eggermont 
di ECCO e José Baselga di ESMO quest'ultima diventa socio fondatore di ECCO 
e avrà diritto a un posto nel Consiglio Direttivo. 
   "Questa decisione - commenta Marco Pierotti, Presidente dell'Associazione 
Europea per la Ricerca sul Cancro (EACR)che é tra i fondatori di ECCO, e  
Direttore Scientifico dell' Istituto dei Tumori di Milano - non ha solo un 
importante valore simbolico, perché ribadisce quanto sia necessario unire gli 
sforzi per debellare il cancro. Da un lato, infatti, è vero che in Europa di cancro 
si muore di meno, ma dall' altro cresce il numero delle persone che si 
ammalano di quella che resta la malattia del secolo. Vanno, dunque, 
intensificati gli sforzi nel campo della ricerca per assicurare cure sempre più 
personalizzate e, contemporaneamente, bisogna mettere a disposizione di tutti 
gli operatori le conoscenze più aggiornate". (ANSA). 
 
 
1 RICERCA/ ACCORDO TRA SOCIETA' SCIENTIFICHE 
EUROPEE LOTTA CANCRO RICERCA/ ACCORDO TRA SOCIETA' 
SCIENTIFICHE EUROPEE LOTTA CANCRO ECCO e ESMO si 
uniscono per diffondere i risultati di studi - Milano, 10 apr. 
(Apcom) - Un'appuntamento biennale per mettere a disposizione di chi è 
impegnato nella cura e nella ricerca contro il cancro i dati scientifici più 
aggiornati e, nello stesso tempo, per promuovere iniziative che assicurino a 
tutti i malati di cancro l'accesso alle migliori cure disponibili. E' quanto hanno 
progettato le due organizzazioni Esmo (Società Europea di Oncologia Medica) 
ed Ecco (Organizzazione Europea del Cancro). Le due organizzazioni  hanno 
appena firmato un accordo in base al quale La Società Europea di Oncologia 
Medica diventa socio fondatore dell'Organizzazione Europea del Cancro. 
"Questa decisione - ha detto Marco A. Pierotti, presidente dell'Associazione 
Europea per la Ricerca sul Cancro e tra i fondatori di Ecco - non ha solo un 
importante valore simbolico, perché ribadisce quanto sia necessario unire gli 
sforzi per debellare il cancro. Da un lato, infatti, è vero che in Europa di cancro 
si muore di meno, ma dall'altro cresce il numero delle persone che si 
ammalano di quella che resta la malattia del secolo". Secondo Pierotti, dunque, 
è necessario "intensificare gli sforzi nel campo della ricerca per assicurare cure 
sempre più personalizzate e, contemporaneamente, bisogna mettere a 
disposizione di tutti gli operatori le conoscenze più aggiornate, in modo da 
assicurare ai malati, ovunque essi risiedano, le stesse identiche e migliori 
prestazioni". Red-Adf 10-APR-08 10:08 NNNN 
 



71 CANCRO: NASCE L'UNITA' EUROPEA DI MEDICI E 
RICERCATORI (AGI) - Milano, 10 apr. - Unita' europea di medici e 
ricercatori nella lotta contro il cancro. La Societa' Europea di Oncologia Medica 
(ESMO) e l'Organizzazione Europea del Cancro (ECCO) hanno deciso di unire i 
propri sforzi, dando vita ad un'appuntamento biennale che si propone di 
mettere a disposizione, di chi e' impegnato nella cura e nella ricerca contro il 
cancro, i dati scientifici piu' aggiornati e nello stesso tempo di promuovere 
iniziative che assicurino a tutti i malati di cancro le identiche possibilita' di 
accesso alle migliori cure disponibili. A seguito dell'accordo sottoscritto tra i 
due presidenti, il prof. Alexander M.M. Eggermont di ECCO e il prof. Jose' 
Baselga di ESMO, quest'ultima diventa socio fondatore di ECCO e avra' diritto a 
un posto nel Consiglio Direttivo. "Questa decisione non ha solo un importante 
valore simbolico - ha sottolineato Marco A. Pierotti, Presidente 
dell'Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro (EACR) che e' tra i 
fondatori di ECCO, e Direttore Scientifico della Fondazione IRCCS Istituto 
Nazionale Tumori - perche' ribadisce quanto sia necessario unire gli sforzi per 
debellare il cancro. Da un lato, infatti, e' vero che in Europa di cancro si muore 
di meno, anche se non in tutti i Paesi che ne fanno parte, ma dall'altro cresce il 
numero delle persone che si ammalano di quella che resta la malattia del 
secolo. Vanno, dunque, intensificati gli sforzi nel campo della ricerca per 
assicurare cure sempre piu' personalizzate e, contemporaneamente, bisogna 
mettere a disposizione di tutti gli operatori le conoscenze piu' aggiornate, in 
modo da assicurare ai malati, ovunque essi risiedano, le stesse identiche e 
migliori prestazioni. La decisione di ESMO ed ECCO, che come Associazione 
Europea per la Ricerca sul Cancro abbiamo sostenuto convintamente - ha 
concluso - dara' sicuramente un grande impulso al raggiungimento di 
significativi risultati, soprattutto, nel campo della creazione di quelle reti 
oncologiche necessarie per assicurare ai pazienti un identico quanto concreto 
diritto alla salute". (AGI) Red/Ddd 101034 APR 08 NNNN 
 
RICERCA: ALLEANZA EUROPEA CONTRO IL CANCRO TRA 
MEDICI E SCIENZIATI ACCORDO TRA ASSOCIAZIONI ECCO 
ED ESMO Milano, 10 apr. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - 
Un'alleanza europea tra medici e ricercatori per battere il cancro. La Societa' 
europea di oncologia medica (Esmo) e l'Organizzazione europea del cancro 
(Ecco), ente no-profit in cui confluiscono le societa' scientifiche europee attive 
nelle diverse branche dell'oncologia, hanno deciso di unire i propri sforzi per il 
bene dei malati. Dando vita a un appuntamento biennale che intende mettere 
a disposizione di chi e' impegnato nella cura e nella ricerca contro il cancro i 
dati scientifici piu' aggiornati. Promuovendo al contempo iniziative che 
garantiscano a tutti i malati di cancro identiche possibilita' di accesso alle 
migliori terapie oggi disponibili, riferisce una nota. A seguito dell'intesa 
sottoscritta tra i due presidenti - Alexander M.M. Eggermont di Ecco e Jose' 
Baselga di Esmo - Esmo diventa socio fondatore di Ecco e avra' diritto a un 
posto nel suo Consiglio direttivo. "Questa decisione non ha solo un importante 
valore simbolico - spiega Marco A. Pierotti, presidente dell'Associazione 
europea per la ricerca sul cancro (Eacr), ente tra i fondatori di Ecco, e direttore 
scientifico della Fondazione Irccs Istituto nazionale tumori (Int) di Milano - 
perche' ribadisce quanto sia necessario unire gli sforzi per debellare il cancro. 



Da un lato e' vero infatti che in Europa di cancro si muore di meno, anche se 
non in tutti i Paesi che ne fanno parte - precisa l'oncologo - ma dall'altro cresce 
il numero delle persone che si ammalano di quella che resta ancora oggi la 
malattia del secolo", sottolinea. "Vanno dunque intensificati gli sforzi nel campo 
della ricerca per assicurare cure sempre piu' personalizzate - afferma - e 
contemporaneamente bisogna mettere a disposizione di tutti gli operatori le 
conoscenze piu' aggiornate in modo da assicurare ai malati, ovunque essi 
risiedano, le stesse identiche e migliori prestazioni. La decisione di Esmo ed 
Ecco, che come Eacr abbiamo sostenuto convintamene, dara' sicuramente un 
grande impulso al raggiungimento di significativi risultati. Specie nel campo 
della creazione di quelle reti oncologiche necessarie per assicurare ai pazienti 
un identico e concreto diritto alla salute". (Sal/Col/Adnkronos) 10-APR-08 
12:15 NNNN 
 

 
 
APPUNTAMENTO BIENNALE 

CANCRO: NASCE L'UNITA' EUROPEA MEDICI-RICERCATORI 

 (AGI) - Milano - Unita' europea di medici e ricercatori nella lotta contro il cancro. La Societa' 
Europea di Oncologia Medica (ESMO) e l'Organizzazione Europea del Cancro (ECCO) hanno 
deciso di unire i propri sforzi, dando vita ad un'appuntamento biennale che si propone di mettere a 
disposizione, di chi e' impegnato nella cura e nella ricerca contro il cancro, i dati scientifici piu' 
aggiornati e nello stesso tempo di promuovere iniziative che assicurino a tutti i malati di cancro le 
identiche possibilita' di accesso alle migliori cure disponibili. A seguito dell'accordo sottoscritto tra 
i due presidenti, il prof. Alexander M.M. Eggermont di ECCO e il prof. Jose' Baselga di ESMO, 
quest'ultima diventa socio fondatore di ECCO e avra' diritto a un posto nel Consiglio Direttivo. 
"Questa decisione non ha solo un importante valore simbolico - ha sottolineato Marco A. Pierotti, 
Presidente dell'Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro (EACR) che e' tra i fondatori di 
ECCO, e Direttore Scientifico della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale Tumori - perche' 
ribadisce quanto sia necessario unire gli sforzi per debellare il cancro. Da un lato, infatti, e' vero che 
in Europa di cancro si muore di meno, anche se non in tutti i Paesi che ne fanno parte, ma dall'altro 
cresce il numero delle persone che si ammalano di quella che resta la malattia del secolo. Vanno, 
dunque, intensificati gli sforzi nel campo della ricerca per assicurare cure sempre piu' personalizzate 
e, contemporaneamente, bisogna mettere a disposizione di tutti gli operatori le conoscenze piu' 
aggiornate, in modo da assicurare ai malati, ovunque essi risiedano, le stesse identiche e migliori 
prestazioni. La decisione di ESMO ed ECCO, che come Associazione Europea per la Ricerca sul 
Cancro abbiamo sostenuto convintamente - ha concluso - dara' sicuramente un grande impulso al 
raggiungimento di significativi risultati, soprattutto, nel campo della creazione di quelle reti 
oncologiche necessarie per assicurare ai pazienti un identico quanto concreto diritto alla salute". 
(AGI)  
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Unità europea di medici e ricercatori nella lotta contro il cancro  

clicMedicina - redazione@clicmedicina.it 
La Società Europea di Oncologia Medica (ESMO) e l’Organizzazione Europea del Cancro (ECCO) hanno deciso di 
unire i propri sforzi, dando vita ad un’appuntamento biennale che si propone di mettere a disposizione, di chi è 
impegnato nella cura e nella ricerca contro il cancro, i dati scientifici più aggiornati e nello stesso tempo di promuovere 
iniziative che assicurino a tutti i malati di cancro le identiche possibilità di accesso alle migliori cure disponibili.  
A seguito dell’accordo sottoscritto tra i due presidenti, il prof. Alexander M.M. Eggermont di ECCO e il prof. José 
Baselga di ESMO, ques’ultima diventa socio fondatore di ECCO e avrà diritto a un posto nel Consiglio Direttivo.  
Marco A. Pierotti, Presidente dell’Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro (EACR) che è tra i fondatori di 
ECCO, e Direttore Scientifico della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale Tumori ha sottolineato che: “Questa 
decisione non ha solo un importante valore simbolico, perché ribadisce quanto sia necessario unire gli sforzi per 
debellare il cancro. Da un lato, infatti, è vero che in Europa di cancro si muore di meno, anche se non in tutti i Paesi 
che ne fanno parte, ma dall’altro cresce il numero delle persone che si ammalano di quella che resta la malattia del 
secolo. Vanno, dunque, intensificati gli sforzi nel campo della ricerca per assicurare cure sempre più personalizzate e, 
contemporaneamente, bisogna mettere a disposizione di tutti gli operatori le conoscenze più aggiornate, in modo da 
assicurare ai malati, ovunque essi risiedano, le stesse identiche e migliori prestazioni. La decisione di ESMO ed 
ECCO, che come Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro abbiamo sostenuto convintamene, darà 
sicuramente un grande impulso al raggiungimento di significativi risultati, soprattutto, nel campo della creazione di 
quelle reti oncologiche necessarie per assicurare ai pazienti un identico quanto concreto diritto alla salute”. 
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LA SANITA' EUROPEA UNITA NELLA LOTTA CONTRO IL CANCRO 
(Sn) - Milano, 10 apr. - La Società Europea di Oncologia Medica (ESMO) e l’Organizzazione Europea del 
Cancro (ECCO) hanno deciso di unire i propri sforzi, dando vita ad un’appuntamento biennale che si 
propone di mettere a disposizione, di chi è impegnato nella cura e nella ricerca contro il cancro, i dati 
scientifici più aggiornati e nello stesso tempo di promuovere iniziative che assicurino a tutti i malati di 
cancro le identiche possibilità di accesso alle migliori cure disponibili. A seguito dell’accordo sottoscritto 
tra i due presidenti, il prof. Alexander M.M. Eggermont di ECCO e il prof. José Baselga di ESMO, 
ques’ultima diventa socio fondatore di ECCO e avrà diritto a un posto nel Consiglio Direttivo. Marco A. 
Pierotti, Presidente dell’Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro (EACR) che è tra i fondatori di 
ECCO, e Direttore Scientifico della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale Tumori ha sottolineato che: 
“Questa decisione non ha solo un importante valore simbolico, perché ribadisce quanto sia necessario 



unire gli sforzi per debellare il cancro. Da un lato, infatti, è vero che in Europa di cancro si muore di 
meno, anche se non in tutti i Paesi che ne fanno parte, ma dall’altro cresce il numero delle persone che 
si ammalano di quella che resta la malattia del secolo. Vanno, dunque, intensificati gli sforzi nel campo 
della ricerca per assicurare cure sempre più personalizzate e, contemporaneamente, bisogna mettere a 
disposizione di tutti gli operatori le conoscenze più aggiornate, in modo da assicurare ai malati, ovunque 
essi risiedano, le stesse identiche e migliori prestazioni. La decisione di ESMO ed ECCO, che come 
Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro abbiamo sostenuto convintamene, darà sicuramente un 
grande impulso al raggiungimento di significativi risultati, soprattutto, nel campo della creazione di 
quelle reti oncologiche necessarie per assicurare ai pazienti un identico quanto concreto diritto alla 
salute”. (Sn) 

   
 
   
 
 

 
 

Scienze e Tecnologie  
RICERCA/ ACCORDO TRA SOCIETA' SCIENTIFICHE EUROPEE LOTTA 
CANCRO 
ECCO e ESMO si uniscono per diffondere i risultati di studi 
Un'appuntamento biennale per mettere a disposizione di chi è impegnato nella cura e nella ricerca 
contro il cancro i dati scientifici più aggiornati e, nello stesso tempo, per promuovere iniziative che 
assicurino a tutti i malati di cancro l'accesso alle migliori cure disponibili. E' quanto hanno 
progettato le due organizzazioni Esmo (Società Europea di Oncologia Medica) ed Ecco 
(Organizzazione Europea del Cancro). Le due organizzazioni hanno appena firmato un accordo in 
base al qua le La Società Europea di Oncologia Medica diventa socio fondatore dell'Organizzazione 
Europea del Cancro. "Questa decisione - ha detto Marco A. Pierotti, presidente dell'Associazione 
Europea per la Ricerca sul Cancro e tra i fondatori di Ecco - non ha solo un importante valore 
simbolico, perché ribadisce quanto sia necessario unire gli sforzi per debellare il cancro. Da un lato, 
infatti, è vero che in Europa di cancro si muore di meno, ma dall'altro cresce il numero delle 
persone che si ammalano di quella che resta la malattia del secolo". Secondo Pierotti, dunque, è 
necessario "intensificare gli sforzi nel campo della ricerca per assicurare cure sempre più 
personalizzate e, contemporaneamente, bisogna mettere a disposizione di tutti gli operatori le 
conoscenze più aggiornate, in modo da assicurare ai malati, ovunque essi risiedano, le stesse 
identiche e migliori prestazioni". 
 
 
 



 

L'oncologia europea si unisce 

Un'alleanza europea tra medici e ricercatori per battere il cancro. La Società europea di oncologia 
medica (Esmo) e l'Organizzazione europea del cancro (Ecco), ente no-profit in cui confluiscono le 
società scientifiche europee attive nelle diverse branche dell'oncologia, hanno deciso di unire i 
propri sforzi per il bene dei malati. L'associazione tra le due società scientifiche darà vita a un 
congresso congiunto che si svolgerà con cadenza biennale a partire dell'edizione che si terrà dal 20 
al 24 settembre 2009 a Berlino. Negli anni pari, invece, a partire dall'appuntamento di Stoccolma 
deve, dal 12 al 16 settembre 2008, si riunirà il congresso ESMO. Scopo comune degli appuntamenti 
sarà quello di diffondere la conoscenza e garantire a  tutti i malati di cancro identiche possibilità di 
accesso alle migliori terapie oggi disponibili, riferisce una nota.   A seguito dell'intesa sottoscritta 
tra i due presidenti - Alexander M.M. Eggermont di Ecco e José Baselga di Esmo - Esmo diventa 
socio fondatore di Ecco e avrà diritto a un posto nel suo consiglio direttivo. 
"Questa decisione non ha solo un importante valore simbolico - spiega Marco A. Pierotti, 
presidente dell'Associazione europea per la ricerca sul cancro (Eacr), ente tra i fondatori di Ecco, e 
direttore scientifico della Fondazione Irccs Istituto nazionale tumori (Int) di Milano - perché 
ribadisce quanto sia necessario unire gli sforzi per debellare il cancro. Da un lato è vero infatti che 
in Europa di cancro si muore di meno, anche se non in tutti i Paesi che ne fanno parte - precisa 
l'oncologo - ma dall'altro cresce il numero delle persone che si ammalano di quella che resta ancora 
oggi la malattia del secolo", sottolinea. 
 
 
 
 

 

Cancro: nasce l'Unità Europea medici-ricercatori 

Milano - Unita' europea di medici e ricercatori nella lotta contro il cancro. La Societa' Europea di 
Oncologia  Medica (ESMO) e l'Organizzazione Europea del Cancro  (ECCO) hanno deciso di unire i 
propri sforzi, dando vita ad un'appuntamento biennale che si propone di mettere a disposizione, di chi e' 
impegnato nella cura e nella ricerca contro il cancro, i dati scientifici piu' aggiornati e nello stesso tempo 
di promuovere iniziative che assicurino a tutti i malati di cancro le identiche possibilita' di accesso alle 
migliori cure disponibili. A seguito dell'accordo sottoscritto tra i due presidenti, il prof. Alexander M.M. 
Eggermont di ECCO e il prof. Jose' Baselga di ESMO, quest'ultima diventa socio fondatore di ECCO e avra' 
diritto a un posto nel Consiglio Direttivo. 

"Questa decisione non ha solo un importante valore simbolico - ha sottolineato Marco A. Pierotti, 
Presidente dell'Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro (EACR) che e' tra i fondatori di ECCO, e 
Direttore Scientifico della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale Tumori - perche' ribadisce quanto sia 
necessario unire gli sforzi per debellare il cancro. Da un lato, infatti, e' vero che in Europa di cancro si 



muore di meno, anche se non in tutti i Paesi che ne fanno parte, ma dall'altro cresce il numero delle 
persone che si ammalano di quella che resta la malattia del secolo. Vanno, dunque, intensificati gli sforzi 
nel campo della ricerca per assicurare cure sempre piu' personalizzate e, contemporaneamente, bisogna 
mettere a disposizione di tutti gli operatori le conoscenze piu' aggiornate, in modo da assicurare ai 
malati, ovunque essi risiedano, le stesse identiche e migliori prestazioni. La decisione di ESMO ed ECCO, 
che come Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro abbiamo sostenuto convintamente - ha 
concluso - dara' sicuramente un grande impulso al raggiungimento di significativi risultati, soprattutto, 
nel campo della creazione di quelle reti oncologiche necessarie per assicurare ai pazienti un identico 
quanto concreto diritto alla salute". 

 
 

 
Unità europea di medici e ricercatori nella lotta contro il cancro     

Istituto Nazionale Tumori     
11-04-2008  
La Società Europea di Oncologia Medica (ESMO) e l’Organizzazione Europea del Cancro (ECCO) hanno deciso di 
unire i propri sforzi, dando vita ad un’appuntamento biennale che si propone di mettere a disposizione, di chi è 
impegnato nella cura e nella ricerca contro il cancro, i dati scientifici più aggiornati e nello stesso tempo di 
promuovere iniziative che assicurino a tutti i malati di cancro le identiche possibilità di accesso alle migliori cure 
disponibili. 
 A seguito dell’accordo sottoscritto tra i due presidenti, il prof. Alexander M.M. Eggermont di ECCO e il prof. 
José Baselga di ESMO, ques’ultima diventa socio fondatore di ECCO e avrà diritto a un posto nel Consiglio 
Direttivo.  
 Marco A. Pierotti, Presidente dell’Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro (EACR) che è tra i fondatori di 
ECCO, e  Direttore Scientifico della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale Tumori ha sottolineato che: “Questa 
decisione non ha solo un importante valore simbolico, perché ribadisce quanto sia necessario unire gli sforzi per 
debellare il cancro. Da un lato, infatti, è vero che in Europa di cancro si muore di meno, anche se non in tutti i 
Paesi che ne fanno parte, ma dall’altro cresce il numero delle persone che si ammalano di quella che resta la 
malattia del secolo. Vanno, dunque, intensificati gli sforzi nel campo della ricerca per assicurare cure sempre 
più personalizzate e, contemporaneamente, bisogna mettere a disposizione di tutti gli operatori le conoscenze 
più aggiornate, in modo da assicurare ai malati, ovunque essi risiedano, le stesse identiche e migliori 
prestazioni. La decisione di ESMO ed ECCO, che come Associazione Europea per la Ricerca sul Cancro abbiamo 
sostenuto convintamene, darà sicuramente un grande impulso al raggiungimento di significativi risultati, 
soprattutto, nel campo della creazione di quelle reti oncologiche necessarie per assicurare ai pazienti un 
identico quanto concreto diritto alla salute”. 

 


